Contratto Integrativo d’Istituto n.1 personale ATA

ISTITUTO COMPRENSIVO DONORI

Suola Materna -   Elementare -    Media

DONORI  - BARRALI -  P1MENTEL

Il giorno 12/06/01 tra il Dirigente Scolastico dell’Istituto comprensivo di Donori e la R.S.U. di codest’Istituto, si è concordato quanto segue, in materia d’organizzazione del lavoro del personale A.T.A.
ART. 1 - ORARIO DI SERVIZIO E  ORARIO DI LAVORO

L’orario di servizio della scuola è il periodo giornaliero necessario ad assicurare il funzionamento dell’istituzione scolastica. Esso inizia con gli adempimenti relativi all’apertura della  scuola e termina con quelli inerenti alla chiusura della medesima.

L’orario di lavoro individuale è il periodo nel quale si svolge la prestazione di ciascuno/a  dipendente, che deve essere necessariamente compresa nell’orario di servizio dell’istituzione scolastica.

Considerato il diritto del lavoratore ad avere la certezza della propria specifica sede di servizio e a disporre di un orario di lavoro, certo e non modificabile occasionalmente, il Dirigente s’impegna a non emettere unilaterali disposizioni in materia d’assegnazione di sede od orario di servizio senza preventivo confronto e accordo con i lavoratori o con la rappresentanza sindacale.

Nel perseguimento dell’obiettivo di garantire l’ordinario funzionamento dell’Istituzione scolastica si procederà pertanto ad utilizzare gli istituti contrattualmente previsti (turnazione, flessibilità ecc.) concordando soluzioni, in ogni caso ove sia possibile, che tengano anche conto delle legittime necessità dei lavoratori. Il Dirigente s’impegna, in particolare, all’attenta valutazione e riconoscimento delle richieste dei lavoratori che si trovino nelle condizioni previste dalle leggi 1204/71 e 903/77 (tutela delle lavoratrici madri) e 104/92 (Handicap) come previsto dall’art. 52 comma 2 del C.C.N.I.

ART. 2 - ASSEGNAZIONE  DEL  PERSONALE  ALLE  SEDI STACCATE O PLESSI

Le assegnazioni sono di durata annuale e sono disposte secondo i seguenti criteri:


a)
Conferma della sede occupata nell’anno scolastico precedente.

La conferma è disposta d’ufficio nel caso l’interessato non ha avanzato altre richieste.

b)
Personale che faccia richiesta d’assegnazione ad una sede.

Il personale può chiedere de essere assegnato ad una qualsiasi sede dell’istituto. L’assegnazione è disposta prioritariarnente nei confronti del personale già facente parte dell’istituto e poi di quello entrato a far parte dell’istituto dall’anno scolastico 2000\2001.

In caso di concorrenza di più soggetti si applica la graduatoria d’istituto formulata stilla base della tabella di valutazione dei titoli per i trasferimenti a domanda allegata al Contratto nazionale sulla mobilità del 27 gennaio 2000.

c)     Personale supplente annuale.

Il personale sceglie la sede di servizio tra quelle residue e, secondo l’ordine della graduatoria da cui é stato nominato.

Nell’anno scolastico in corso 2000\2001 si è formalizzata l’assegnazione di sede dei collaboratori scolastici cosi definita:

Scuola Materna Donori: …………………………………………………….


          “              Barrali: …………………………………………………….
              “                  Pimentel:……………………………………………………

Scuola Elementare Donori:………………………………………………… 
  
           “                  Barrali:…………………………………………………

           “                  Pimentel:………………………………………………..

Scuola Media Donori: ………………………………………………………


         “        Barrali:……………………………………………………….


           “          Pimentel:………………………………………………………

ART. 3 -  ARTICOLAZIONE ORARIO DI SERVIZIO NELLE VARIE SEDI

Nelle Scuole Materne di codest’Istituto e nella Scuola Elementare di Pimentel si effettua un orario articolato in 5 giorni settimanali e una tipologia d’orario quale, la turnazione.

In caso d’assenza per qualsiasi causa (malattia, permessi retribuiti, scioperi, permessi sindacali. ferie, festività, ecc.) il personale con orario di lavoro articolato su cinque giorni manterrà l’orario di servizio definito. Parimenti, non potrà essere recuperato il giorno libero non fruito per assenza per qualsiasi causa o perché coincidente con festività infrasettimanali.

Il meccanismo del calcolo delle ferie previsto dall’art. 19, comma 5, del CCNL è applicato sui giorni di ferie previsti con esclusione delle due giornate di cui all’art.1 lettera a), della legge n.937\77 sono attribuite al personale con orario di lavoro su 5 giorni con le stesse modalità previste  per tutto il personale.

Nella Scuola Elementare di Donori e Barrali e nella Scuole Medie di Donori, Barrali e Pimentel, visto il numero di personale, visto il numero degli alunni e delle classi, vista la complessità d’organizzazione dell’attività didattica, visto l’orario scolastico, onde garantire il servizio e in un’ottica d’ottimizzazione delle risorse del personale, previo accordo con lo stesso, si è concordato di effettuare l’orario plurisettimanale nel rispetto dell’art. 52 comma CC.N.1. del 3 1.08.1999 perciò:

Nel plesso Sc. Elem. di Donori:

n. 2 collaboratori scolastici effettueranno l’orario ordinario di lavoro di 42 ore settimanali 

n. 1collaboratore scolastico effettuerà                 “                                   36             

Nel plesso Sc. Elem. di Barrali:

n. 1  collaboratore scolastico effettuerà l’orario ordinario di lavoro di 39 ore settimanali

n. 1                       “
                         “
      di 36            “

Scuola Media Donori: n. 5 coll. scolastici: 

Scuola Media di Barrali:

n.1 collaboratore Scolastico effettuerà l’orario ordinario di lavoro di 42 ore settimanali

n.1
                       “                                                                            di 36            “

Scuola Media di Pimentel

n.1  collaboratore Scolastico effettuerà l’orario ordinario di lavoro di 42 ore settimanali

n.1
                        “                                           “                              di 36            “        

Tale articolazione avverrà a rotazione e le ore cumulate oltre le 36 ore settimanali saranno utilizzate nel periodo estivo o nei periodi di sospensione dell’attività didattica garantendo in ogni modo il funzionamento dell’ Istituzione scolastica.

ART. 4- RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A 35 ORE SETTIMANALI

a) - Le parti convengono che nelle Scuole Materne esistono le condizioni previste al punto 8 dell’art. 52 del C.C.N.I., relativo alla riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali, poiché il personale è impegnato con orario di servizio articolato su più turni e supera le 10 ore giornaliere, per 5 giorni a settimana.

b) - In tal caso la riduzione decorrerà dalla data d’effettivo inizio del suddetto orario e turni.

e) - Durante i periodi d’attività didattica, il personale potrà effettuare 36 o più ore settimanali di lavoro, e recupererà l’ora di riduzione dell’orario ordinario durante i periodi di sospensione delle lezioni o nel periodo estivo.

d) - Durante i periodi d’interruzione dell’attività didattica, il personale effettuerà l’orario definito a 35 ore settimanali di lavoro.

ART. 5-ORGANICO E SOSTITUZIONE DEGLI ASSENTI

Il Dirigente s’impegna inoltre a procedere all’immediata sostituzione del lavoratore assente in tutti i casi previsti dalla vigente Ordinanza Ministeriale sugli incarichi e supplenze con assunzione di supplente temporaneo ribadendo che, raggiunto il limite dei 30 gg. anche con separata e progressiva assenza, si procederà in ogni modo alla nomina del supplente.

1) l’organico dei collaboratori scolastici da prendere in considerazione a tal fine è l’organico formalmente o di fatto assegnato al singolo plesso o sede o succursale                      comunque denominata;

2) la sostituzione del collaboratore scolastico assente, può avvenire, anche per periodi inferiori a 30 giorni ove questi sia l’unico operatore in servizio nel turno.

Nei casi in cui, previo accordo, i dipendenti provvedano alla sostituzione dei colleghi assenti, anche nell’attesa dell’assunzione in servizio del supplente, essi avranno diritto ad accedere ad un compenso aggiuntivo preventivamente concordato sia per la retribuzione d’ore straordinarie eventualmente prestate sia nel caso sia la sostituzione sia effettuata con prestazione intensiva durante il proprio orario.

Si stabilisce che l’assenza di un’unità di personale ATA comporti un carico di lavoro intensivo, pari ad un’ora d’attività aggiuntiva, più l’eventuale straordinario occorrente per garantire il servizio, da dividere tra il restante personale sulla quale ricada il carico di lavoro dell’unità assente.

Deve inoltre essere previsto un compenso aggiuntivo (quantificato in un’ora d’attività aggiuntiva) al personale che, in casi d’urgenza eccezionale e dietro personale disponibilità, sia reperito a domicilio e garantisca l’apertura della scuola in sostituzione del collega assente. Resta ferma che il suddetto Personale non è tenuto in alcun modo a garantire la reperibilità.

ART. 6 -RISORSE ECONOMICHE E FONIDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Nell’attesa che giunga a compimento la già avviata trattativa  naziona1e per il reperimento d’ulteriori risorse di cui all’art. 28 comma 3 del C.C.N.I. 1998-2001.

Si concorda che, del Fondo dell’istituzione Scolastica, calcolato in £ 50.585.0000, sia destinata al personale A.T.A. una quota minima garantita di £ 15.000.000 + la quota derivante dall’applicazione del CCNL rinnovo biennio economico anno 2000/2001 del 15.03.2001 (art.14 lett. d e art.42 comma 5 del CCNL del 26.05.1999).
Tale somma sarà utilizzata per:

a) compensare le prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo o l’intensificazione di prestazioni  lavorative per la sostituzione di colleghi assenti;

b) le prestazioni oltre l’orario d’obbligo o l’intensificazione delle stesse, volte in ogni modo a   garantire il funzionamento dell’istituzione scolastica;

c) le attività aggiuntive, deliberate nel P.O.F. o connesse all’attuazione dell’autonomia.

Si concorda inoltre che il piano attuativo d’eventuali progetti appositamente finanziati debbano prevedere anche il compenso per tutto il personale, Amm.vo e Coll.  Scol.
d prevedere anche il compenso per tutto il personale, Anim.vo e Collaboratori Scolastici. indispensabile o coinvolto nella realizzazione del progetto stesso.

Al fine di acquisirne la disponibilità e programmarne l’attività lavorativa il Dirigente illustrerà al personale A.T.A. le attività deliberate da realizzare.
ART. 7 - ATTIVITA’ AGGIUNTIVE - RECUPERI E RIPOSI COMPENSATIYI
a)  Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dal personale A.T.A., non  necessariamente oltre l’orario di lavoro e richiedenti maggior impegno professionale, tra quelle previste dal profilo d’appartenenza.

b)  Tali attività consistono in:

· Elaborazione ed attuazione di progetti svolti al miglioramento della funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità scolastica;

· Attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi (handicap, scuola — lavoro, reinserimento scolastico, tossicodipendenza);


· Prestazioni aggiuntive necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi j scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie;

· Attività intese, secondo il tipo e livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione per il funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi;

· Prestazioni conseguenti alle assenze del personale nell’attesa dell’eventuale sostituzione del titolare prevista dalle disposizioni vigenti.

c)  Le attività aggiuntive di cui al presente articolo, quantificate per unità orarie, saranno retribuito con il Fondo d’istituto.

d)  L’effettuazione delle suddette attività aggiuntive, sarà disposta con ordine di servizio, da  notificare al personale di norma almeno 48 ore prima della prestazione richiesta.

e)  In considerazione della limitatezza delle risorse economiche e fermo restando il completo utilizzo delle stesse, si concorda che il personale, dietro dichiarata disponibilità, possa usufruire per le prestazioni straordinarie o intensive effettuate, d’ore o giornate compensative da utilizzare di norma nei periodi estivi e di sospensione dell’attività didattica, fatta salva comunque, anche in tali periodi, la funzionalità dell’istituzione scolastica.

f)  Le ore di recupero vanno riconosciuto avendo per riferimento la percentuale di maggiorazione della retribuzione d’ore straordinarie.

Si conviene che la maggiorazione di cui al comma f) è quantificata con un compenso forfetario proporzionale alle ore recuperate da retribuire con il fondo d’Istituto.

ART. 8- CHIUSIURA NEI GIORNI PREFESTIVI

Può essere disposta la chiusura dei giorni prefestivi, sulla base della richiesta di due terzi del personale A.T.A. Tale chiusura sarà attuata, dietro delibera del Consiglio d’Istituto per proposta del Dirigente e sentito il Direttore dei Servizi.

Le giornate di servizio non prestate saranno recuperate o con richiesta volontaria di ferie o festività soppresse o con recupero del servizio stesso.

ART. 9 - AGGIORNAMENTO ED INFORMAZIONE
Il Dirigente s’impegna ad aprire un confronto con il personale A.T.A. sulle particolari esigenze d aggiornamento del personale stesso.

In particolare s’impegna a promuovere una specifica iniziativa per il personale già dipendente degli EE.LL., al fine di consentire allo stesso, di aggiornarsi sulla differente normativa e rapporti contrattuali nei quali si trova ad operare.
(

Provvederà inoltre a garantire la tempestività e la certezza delle informazioni in tutte le sedi  dell’istituto Comprensivo con particolare riguardo a quelle attinenti, la professione, il rapporto di lavoro, i diritti e le libertà sindacali dei dipendenti.

Curerà inoltre, al fine di promuovere la partecipazione del personale alle finalità didattiche, educative e formative dell’istituzione scolastica, che sia disponibile presso ogni plesso una copia del Piano dell’Offerta Formativa approvato.

ART. 10 - RIUNIONI DEL PERSONALE A.T.A.

)

Nell’eventualità che la riunione del personale A.T.A., convocata dal Dirigente o dal Direttore, debba essere tenuta fuori del normale orario di servizio, la durata di tale riunione è da considerare orario di lavoro e pertanto oggetto di recupero o retribuzione come prestazione aggiuntiva.

ART. 11 - USO LOCALI SCOLASTICI  DA  PARTE  DI  TERZI
Se l’utilizzo di locali della scuola per attività autorizzate, svolte da Enti, Associazioni o privati, anche attraverso accordi o convenzioni che stabiliscono budget finanziari adeguati, comporta l’utilizzo del personale della scuola, ciò deve avvenire alle seguenti condizioni;

a)
disponibilità del personale a prestare quella specifica attività aggiuntiva;

b)
specificazione del tipo di prestazione, orari, durata;

c)
retribuzione dell’attività svolta con un compenso (può essere anche superiore ai compensi stabiliti dalla Tab.. D 1  del CCNI)

Si stabilisce che in nessun caso le ore effettuate possano essere fruite in ore di riposo compensativo, ma con effettivo compenso retributivo.

ART. 12 - CONTINGENTE PERSONALE A.T.A. IN CASO D’ASSEMBLEA SINDACALE

Le parti, nel merito, convengono sulle seguenti prestazioni da assicurare da parte del personale A.T.A. Collaboratore Scolastico in caso d’adesione totale ad assemblee sindacali indette nella Scuola: 1 (una) unità per sede scolastica nella quale vi sia attività didattica con funzioni di sorveglianza dell’entrata della scuola, da individuare in accordo con le R.S.U. d’Istituto e comunque, nell’ambito della stessa eventualità, con il criterio della rotazione. Non sono previste presenze d’unità di personale amministrativo, salvo, non più di 1 (una) unità, nel caso la giornata d’assemblea coincida con un’improrogabile scadenza per gli utenti (ultimo giorno per la presentazione delle domande di trasferimento, utilizzazione, partecipazione a concorsi ecc…. 

ART. 13 - NORME GENERALI DI RINVIO

Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente contratto si rinvia alle disposizioni contenute nel CCNL del 26.05.1999 e del CCNI del  31.08.1999 nonchè al CCNI del 15.02.2001.

ART. 14 - VALIDITA’ DEL PRESENTE ACCORDO

Il presente Contratto rimane in vigore fino a nuova negoziazione.

All’inizio d’ogni anno le parti s’incontrano per verificare la volontà di confermare o no le norme contenute.

ART. 15 – NORME DI SALVAGUARDIA

Il presente Contratto non va oltre le disponibilità economiche effettivamente previste per questo Istituto.

Donori, 12 giugno 2001

Per la R.S.U. CGIL SCUOLA

Pof.ssa Agata Bonamici

Sig. Rinaldo Coda

Sig.ra Tiziana Sanna

Per l’Istituto Comprensivo

Il Dirigente Scolastico

prof. Salis Ferdinando.
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